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Il Partito Democratico di Lonate Pozzolo 

organizza per 

VENERDI’ 10 OTTOBRE 2008 

alle ore 21.00 

presso la Sala Civica Ulisse Bosisio 

ex-Monastero San Michele 

una tavola rotonda sul tema 

LONATE: QUALE SCUOLA 

Problematiche e prospettive delle scuole lonatesi oggi 

 

Sono stati invitati ad intervenire: 

- Piergiulio Gelosa – Sindaco di Lonate Pozzolo 

- Patrizia De Novara – Assessore alla Cultura di Lonate Pozzolo 

- Anna Scaltritti – Dirigente Scolastica 

- Andrea Perencin – Presidente Consiglio d’Istituto 

- Rosanna Nazzaro – Presidente Comitato genitori 

- Sara Valmaggi – Consigliere Regionale e membro Coordinamento 

regionale PD con delega alla scuola 

Introduce: Nadia Rosa – Portavoce PD Lonate Pozzolo 

Moderatore dell’incontro: Giacomo Buonanno 

Lonate Pozzolo                                                                                 SETTEMBRE 2008 

 
Chi l’ha visto? 

 
“Chi l’ha visto?”  è una trasmissione televisiva molto seguita alla 
quale ci si rivolge per denunciare la scomparsa di qualcuno  con la 
speranza di ritrovarlo.  
Anche noi avremmo in serbo l’intenzione di ricorrere a “Chi l’ha 
visto?” per sapere dove è finito il PGT di Lonate Pozzolo. 
Dal 03-03-2008, quando in Commissione tecnica si è data 
comunicazione riguardo la procedura di redazione del Piano di 
Governo del Territorio, a tutt’oggi, non si sa più nulla di questo 
importante e fondamentale strumento urbanistico. 
In base alla tempistica approvata dalla Giunta, nel mese di ottobre 
2008 si dovrebbe giungere all’adozione del PGT, per poi approvarlo 
in via definitiva entro marzo 2009. 
Scriviamo a fine settembre e quindi ci domandiamo: a quando il 
dibattito? A quando il confronto? E’ questo che l’amministrazione 
comunale intende quando parla di trasparenza e partecipazione? 
L’assessore Simontacchi, il presidente di Commissione Cinalli (più 
volte invitato a promuovere serate specifiche sull’argomento) dove 
sono? Che ruolo svolgono? Fanno da palo a chi? 
Chi sta elaborando il PGT? Chi sta mettendo mano alla futura 
programmazione del territorio? Dobbiamo pensare che il lavoro di 
elaborazione viene svolto nei meandri di qualche studio esterno al 
palazzo comunale? Dobbiamo pensare che alcune componenti private 
contano più dell’insieme della collettività? 
E la maggioranza che sostiene questa Giunta che fa? Non ha niente da 
dire? 
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Le domande sono tante e appunto “Chi l’ha visto?” ci sembra il modo 
più idoneo (al di là dell’ironia) per chiedere che la cosa più importante 
per il futuro urbanistico, cioè il PGT, sia un momento di assoluta e 
totale trasparenza amministrativa, durante il quale si promuove e si 
incentiva la partecipazione. E’ l’occasione migliore per vivere un 
grande momento di democrazia partecipata, dove tutti i cittadini 
vengono chiamati a dare il proprio contributo. 
Non è questo che sta avvenendo. Tutto è nelle mani di pochi. Tutto 
rischia di essere pensato ed elaborato in funzione di interessi specifici 
e non generali. 
Poi come al solito ci sarà la scusante dell’urgenza, che i tempi 
stringono, che bisogna approvare per forza, così come è stato su tutti 
gli argomenti importanti; è in questo modo che questa 
Amministrazione di centrodestra ha preso spesso in giro il Consiglio 
Comunale e tutti i cittadini. 
Il PD non demorderà e continuerà nell’impegno di informare e 
controllare, com’è proprio dovere, l’operato di una Giunta e di una 
maggioranza che opera in modo poco trasparente. 
 
 

Operazioni di facciata 
 
I provvedimenti che sta adottando il nuovo Governo Berlusconi 
sembrano rispondere a tutte le promesse fatte in campagna elettorale. 
Certamente, ad una visione superficiale, quale può essere quella 
presentata dai titoli dei giornali, in pochi giorni tutti i problemi 
d’Italia sono stati risolti. 
 
Proviamo però ad analizzare più a fondo le singole questioni. 
SCUOLA: si sottolineano sempre interventi condivisibili quali il 
ritorno ai grembiuli, al voto in condotta ed ai voti anziché i giudizi, 
ma questo serve solo a nascondere lo spropositato numero di tagli al 
personale scolastico, la riduzione delle ore di lezione e delle materie 
insegnate!  
ALITALIA : lo sfruttamento in campagna elettorale della questione 
relativa alla compagnia di bandiera è stato ai limiti dello scandaloso. 

Si è rifiutato l’intervento di Air France in funzione della fantomatica 
cordata italiana che avrebbe dovuto manifestarsi subito dopo le 
elezioni, a metà aprile. 
Si scopre dopo cinque (!) mesi che gli imprenditori italiani 
intervengono a “salvare” (?) Alitalia rilevando solo la parte sana della 
compagnia. Si costituisce una piccola compagnia nazionale che 
sostituisce AirOne e si accollano allo Stato Italiano, e quindi a tutti 
noi contribuenti, tutti i debiti accumulati da Alitalia. Non era forse 
meglio accettare fin da subito una proposta straniera (che si accollava 
anche i debiti!), piuttosto che gravare sulle tasche di tutti i cittadini? 
ICI : l’imposta sulla prima casa è stata abolita (senza contare che già 
la Finanziaria Prodi l’aveva già eliminata per una gran parte di 
contribuenti). Ora però si susseguono dichiarazioni contrastanti sul 
federalismo fiscale e sulla necessità di nuove imposte per sostenere i 
Comuni. Non avremo l’Ici ma forse una nuova imposta con altro 
nome. Nel frattempo i Comuni si devono barcamenare nell’attesa dei 
trasferimenti Statali che dovrebbero compensare i mancati introiti. 
SICUREZZA – 1: dopo aver creato un clima di diffidenza che ha 
portato a situazioni esasperate verso gli immigrati, sono stati mandati 
i militari, armati di mitraglietta, a presidiare le strade di città. A che 
risultati ha portato tutto ciò? Non sarebbe meglio che ogni corpo 
militare faccia quello per cui è specializzato e, soprattutto, che non 
vengano tagliati i fondi per i servizi da garantire. A che serve una 
camionetta in più se poi non ha la benzina per muoversi? 
SICUREZZA – 2: il ministro Carfagna prova orrore per le donne che 
sfruttano il proprio corpo per denaro. Immaginiamo che non stia 
parlando dei suoi calendari: il provvedimento che propone è quello di 
togliere le prostitute dalle strade. Il fatto che poi lo sfruttamento 
continui in luoghi meno visibili è, per lei, secondario. 
 
Sembra quasi che l’importante sia far apparire tutto lindo e pulito. Se 
poi la polvere è tutta accumulata sotto il tappeto, questo non è un 
problema del Governo. Peccato che riguardi tutti noi. 
 
 
 
 


